
 

 

Comunicato Stampa 

IL CDA DI PIOVAN S.P.A. APPROVA LE INFORMAZIONI FINANZIARIE PERIODICHE AL 31 MARZO 2023 

 

IL 2023 SI APRE NEL SEGNO DELLA CONTINUITA’ PER IL GRUPPO PIOVAN, CHE REGISTRA UN ALTRO 

TRIMESTRE DI FORTE CRESCITA CON RICAVI IN AUMENTO DEL 30,7% RISPETTO ALLO STESSO PERIODO DEL 

2022 TRAINATI DA UNA OTTIMA PERFORMANCE NEI SEGMENTI LEGATI ALL’ECONOMIA CIRCOLARE E AD 

UNA RIPRESA DELL’AUTOMOTIVE. CRESCE ANCHE L’ADJUSTED EBITDA CHE RAGGIUNGE I €15,8 MILIONI E 

CONTINUA L’ESPANSIONE PER VIE ESTERNE GRAZIE ALL’ACQUISIZIONE DI ASSET SELEZIONATI DEL GRUPPO 

PROTEC, CHE OFFRE LA POSSIBILITA’ DI CONSOLIDARE LA QUOTA DI MERCATO DEL GRUPPO NEL MERCATO 

TEDESCO.  

 

• Totale ricavi e altri proventi consolidati pari a € 141,1 milioni, in crescita del 30,7% rispetto al 31 
marzo 2022 (+15,4% a parità di perimetro di consolidamento); 

• Adjusted EBITDA consolidato pari a € 15,8 milioni (11,2% dei ricavi e altri proventi) in crescita del 
17,9% rispetto al 31 marzo 2022 (+8,9% a parità di perimetro di consolidamento ed escludendo 
certe poste non ricorrenti); 

• Risultato Operativo (EBIT) consolidato pari a € 13,3 milioni (9,4% dei ricavi e altri proventi) 
escludendo gli effetti della Purchase Price Allocation di IPEG (“PPA”), in aumento di € 2,5 milioni 
(+23,2%) rispetto al 31 marzo 2022; 

• Risultato Netto consolidato pari a € 9,5 milioni (con un’incidenza sui ricavi e altri proventi del 
6,8%), in aumento di € 2,5 milioni (+36,0%) rispetto al 31 marzo 2022; 

• Posizione Finanziaria Netta consolidata negativa che si attesta a € 98,5 milioni. Escludendo gli 
effetti dell’applicazione dell’IFRS 16 e del potenziale pagamento massimo dell’earn-out relativo 

all’acquisizione di IPEG (pari a circa $ 21,8 milioni), la posizione finanziaria netta consolidata 
negativa al 31 marzo 2023 si attesterebbe a € 59,2 milioni. 

 

 

Santa Maria di Sala (VE), 10 maggio 2023 – Il Consiglio di Amministrazione di Piovan S.p.A. (“Piovan” o la 
“Società”), riunitosi in data odierna, ha esaminato e approvato le Informazioni Finanziarie Periodiche al 31 
marzo 2023. Si riportano di seguito i principali dati economici e finanziari consolidati con riferimento al 
primo trimestre 2023:  
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€/000 

Indicatori di performance economici 

Primo 
trimestre 

2023 

% sul totale 
ricavi e altri 

proventi 

Primo 
trimestre 

2022(1) 

% sul totale 
ricavi e altri 

proventi 
Variazione Variazione % 

 Ricavi  138.932 98,5% 105.294 97,5% 33.638 31,9% 

 Altri ricavi e proventi  2.167 1,5% 2.692 2,5% (525) (19,5%) 

 TOTALE RICAVI E ALTRI PROVENTI  141.099 100,0% 107.986 100,0% 33.113 30,7% 

Adjusted EBITDA 15.777 11,2% 13.383 12,4% 2.394 17,9% 

 EBITDA  15.647 11,1% 12.928 12,0% 2.719 21,0% 

EBIT (risultato operativo) 12.307 8,7% 9.560 8,9% 2.747 28,7% 

 UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE  13.942 9,9% 10.375 9,6% 3.567 34,4% 

 Imposte  4.409 3,1% 3.365 3,1% 1.044 31,0% 

 UTILE DI PERIODO 9.533 6,8% 7.009 6,5% 2.524 36,0% 

Attribuibile a:             

Azionisti della controllante 10.512 7,5% 6.884 6,4%     

Interessenze di pertinenza di Terzi (979) (0,7%) 125 0,1%     

Utile per azione base 0,21   0,14       

Utile per azione diluito 0,21   0,13       
 

(1) A fini comparativi, i dati economici del primo trimestre 2022, sono stati riesposti (“restated”) rispetto a quanto indicato nelle Informazioni 
Finanziarie Periodiche al 31 marzo 2022, a seguito dell’allocazione in via definitiva del prezzo di acquisto del gruppo IPEG. I dati oggetto di 
restatement sono stati gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali e di conseguenza l’EBIT, l’Utile prima delle imposte, Imposte e 
l’Utile di periodo. 

 

 

Analisi dei Ricavi 

Ricavi 

Nei primi tre mesi del 2023, la voce ricavi del Gruppo Piovan ammonta a € 138,9 milioni, in forte crescita 

rispetto a € 105,3 milioni dei primi tre mesi del 2022, in aumento del 31,9%. 

Dando effetto retroattivo all’acquisizione del gruppo IPEG a partire dal 1° gennaio 2022, i ricavi del primo 

trimestre 2022 sarebbero stati pari a € 118,9 milioni, con un incremento nel 2023 del +16,9%. 

Si noti che la voce dei soli ricavi, calcolati a cambi costanti (i.e. al cambio medio dei primi tre mesi del 2022), 

sarebbe minore per un importo pari a € 3,0 milioni, determinando un valore di ricavi pari a € 135,9 milioni e 

mostrando una crescita del 29,1% rispetto ai primi tre mesi dell’esercizio 2022. L’effetto dei cambi sul 

fatturato risulta principalmente ascrivibile all’andamento del dollaro rispetto all’euro e in minor parte 

all’andamento del renminbi. 
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Ricavi per mercato 

 €/000 Q1 2023 % Q1 2022 (*) % 
Q1 2023 vs  

Q1 2022 
% 

Plastic 109.079  78,5% 78.076  74,2% 31.003 39,7% 

Food & non plastic 8.433  6,1% 11.532  11,0% (3.099) (26,9%) 

Services 21.420  15,4% 15.686  14,9% 5.734 36,6% 

Ricavi  138.932  100,0% 105.294  100,0% 33.638 31,9% 

 (*) Si rammenta che il primo trimestre 2022 include solo 2 mesi del gruppo IPEG. 

Per quanto riguarda la dinamica dei ricavi per mercato nel primo trimestre dell’esercizio 2023 si rileva che, 

a perimetro costante:  

• i ricavi da Sistemi per l’Area Plastic sono cresciuti del 39,7%, trainati da una buona performance in 

Nord America e in Asia. In particolare, l’incremento è riconducibile (i) al settore dell’economia 

circolare, ed in particolare sia direttamente nel settore del riciclo che nel settore del packaging che 

usa materiale riciclato, settore in cui il Gruppo è leader mondiale, (ii) al settore Automotive, in 

leggera ripartenza grazie al crescere degli investimenti nei nuovi modelli elettrici; 

• i ricavi da Sistemi per l’Area Food & non plastic mostrano una riduzione rispetto al trimestre del 

periodo precedente dovuto alle tempistiche di sviluppo di alcuni progetti del settore che si 

vedranno concretizzate nei prossimi mesi del 2023, soprattutto nel mercato nordamericano; 

• il mercato Services evidenzia ricavi in crescita del 36,6% rispetto allo stesso periodo dell’esercizio 

precedente, confermando le aspettative di sviluppo del Gruppo che punta anche sulla crescita in 

questo mercato. 

 

Ricavi per area geografica 

 €/000 Q1 2023 % Q1 2022 (*) % 
Q1 2023 vs  

Q1 2022 
% 

EMEA 46.102  33,2% 46.286  44,0% (184) (0,4%) 

ASIA 15.771  11,4% 8.941  8,5% 6.830 76,4% 

NORTH AMERICA 72.374  52,1% 46.591  44,2% 25.783 55,3% 

SOUTH AMERICA 4.685  3,4% 3.476  3,3% 1.209 34,8% 

Ricavi  138.932  100,0% 105.294  100,0% 33.638 31,9% 

  (*) Si rammenta che il primo trimestre 2022 include solo 2 mesi del gruppo IPEG. 
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I ricavi nel territorio nordamericano crescono principalmente a fronte dell’incremento di quote di mercato, 

delle buone performances della controllata Pelletron US e dell’area food ed in parte anche trainati da un 

effetto positivo del tasso di cambio EUR/USD. 

La crescita in Asia, in aumento del 76,4%, dimostra la ripresa del mercato asiatico, grazie anche alla raccolta 

di alcuni importanti ordini a fine 2022 e inizio 2023, che nella prima parte del 2022 aveva visto un 

rallentamento a seguito delle chiusure della prima parte dell’anno legate al riemergere di focolai COVID. 

L’andamento del mercato Europeo, pur positivo, risente del fatto che i più grandi progetti nell'area Food in 

corso di esecuzione vengono sviluppati in Europa e hanno avuto come destinazione finale il Nord America. 

Infine, il mercato Sud Americano mantiene una buona performance, con una crescita del 34,8%. 

Altri ricavi e proventi 

Gli Altri ricavi e proventi sono in diminuzione del 19,5% rispetto al primo trimestre del 2022. Nel 2022 la 

voce includeva alcuni contributi in conto esercizio. Dando effetto retroattivo all’acquisizione del gruppo IPEG 

a partire dal 1° gennaio 2022, per il 2022 l’ammontare degli Altri ricavi e proventi del Gruppo Piovan sarebbe 

stato pari a € 3,4 milioni (-36,2%). 

Totale Ricavi e altri proventi 

Nel primo trimestre dell’esercizio 2023, dunque, il totale dei ricavi e altri proventi del Gruppo Piovan 

ammonta a € 141,1 milioni, in forte crescita rispetto a € 108,0 milioni del primo trimestre 2022, pari a +30,7%. 

Dando effetto retroattivo all’acquisizione del gruppo IPEG a partire dal 1° gennaio 2022, i ricavi del primo 

trimestre 2022 sarebbero stati pari a € 122,3 milioni, con un incremento nel 2023 del +15,4%. 

 

Analisi dell’andamento economico consolidato 

EBITDA 

Nei primi tre mesi del 2023, l’EBITDA è risultato pari a € 15,6 milioni, in aumento del 21,0% rispetto a € 12,9 

milioni dei primi tre mesi del 2022, con una incidenza percentuale sulla voce “Totale Ricavi e altri proventi” 

intorno all’11,1% (12,0% nel primo trimestre del 2022). 

Dando effetto retroattivo all’acquisizione del gruppo IPEG a partire dal 1° gennaio 2022, l’EBITDA del primo 

trimestre 2022 sarebbe stato pari a € 14,0 milioni, con un incremento nel 2023 dell’11,6%. 

La crescita dell’EBITDA, inferiore a quella registrata con riferimento ai ricavi, ha risentito di alcuni costi non 

ricorrenti sostenuti nel trimestre per le attività relative all’integrazione del gruppo IPEG e di alcuni costi 

aggiuntivi riconducibili ad una commessa del mercato del Food di una società controllata. 
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Adj. EBITDA 

L’Adjusted EBITDA nel primo trimestre del 2023 ammonta a € 15,8 milioni (escludendo dall’EBITDA alcune 

componenti di natura non ricorrente o estranee alla gestione ordinaria), con un’incidenza percentuale sul 

totale dei ricavi e altri proventi pari a 11,2% ed in aumento del 17,9% rispetto all’Adj. EBITDA del primo 

trimestre del 2022.  

Dando effetto retroattivo all’acquisizione del gruppo IPEG a partire dal 1° gennaio 2022, l’Adjusted EBITDA 

del primo trimestre 2022 sarebbe stato pari a € 14,5 milioni, con un incremento nel 2023 del +8,9%. 

Risultato operativo 

Nei primi tre mesi del 2023, il risultato operativo (EBIT) è risultato pari a € 12,3 milioni, in aumento rispetto 

a € 9,6 milioni del primo trimestre del 2022. Si rammenta che tale dato è stato riesposto per riflettere gli 

ammortamenti relativi alle attività immateriali rilevate in sede di Purchase Price Allocation (“PPA”), pari a € 

1,2 milioni.   

Il risultato operativo, quindi, risente degli effetti della PPA di IPEG, che da sola ha portato al riconoscimento 

di ammortamenti di immobilizzazioni immateriali nel primo trimestre 2023 pari a € 984 migliaia (€ 1.224 

migliaia nel primo trimestre 2022).  

Il valore del risultato operativo in percentuale sul totale ricavi e altri proventi è pari al 8,7%, in linea con il 

valore del periodo precedente. Escludendo gli effetti appena descritti e riconducibili alla PPA, il risultato 

operativo sarebbe stato pari a € 13,3 milioni, con un’incidenza percentuale sul totale dei ricavi e altri proventi 

pari a 9,4% (€ 10,8 milioni nel primo trimestre del 2022, 10,0% del totale ricavi e altri proventi). 

Come anticipato nel paragrafo precedente, l’EBIT ha risentito di alcuni costi non ricorrenti sostenuti nel 

trimestre per le attività relative all’integrazione del gruppo IPEG e di alcuni costi aggiuntivi riconducibili ad 

una commessa di una società controllata. 

Utile di esercizio 

L’utile di esercizio del primo trimestre 2023 risulta pari a € 9,5 milioni, in aumento rispetto a € 7,0 milioni del 

pari periodo dell’anno precedente. L’incidenza sul valore totale dei ricavi e altri proventi è pari al 6,8% (6,5% 

nel primo trimestre del 2022). 

L’utile del primo trimestre 2023 ha beneficiato del provento derivante dalla vendita di Toba PNC. La società, 

deconsolidata a partire dalla data di finalizzazione della vendita, presentava un patrimonio netto negativo di 

€ 2,6 milioni (di cui € 1,3 milioni di competenza di terzi).  

Escludendo gli ammortamenti relativi alla PPA, pari a € 984 migliaia (€ 1.224 migliaia nel primo trimestre 

2022), il relativo effetto fiscale pari a € 220 migliaia (€ 250 migliaia nel primo trimestre 2022), e il provento 

derivante dalla cessione di Toba PNC, l’utile di esercizio sarebbe stato pari a € 9,0 milioni (€ 8,0 milioni nel 
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primo trimestre 2022) con un’incidenza percentuale sul totale ricavi e altri proventi pari al 6,4% (7,4% nel 

primo trimestre 2022). 

Utile per azione 

L’utile per azione è pari a € 0,21 al 31 marzo 2023, rispetto a € 0,14 al 31 marzo 2022. 

 

Analisi dell'andamento patrimoniale e finanziario consolidato 

Posizione finanziaria netta consolidata 

La posizione finanziaria netta consolidata al 31 marzo 2023 è negativa per € 98,5 milioni, in miglioramento 

rispetto al 31 marzo 2022, dove era negativa per € 108,2 milioni ed in riduzione rispetto ad una posizione 

finanziaria netta negativa pari a € 88,1 milioni al 31 dicembre 2022, con un assorbimento netto di cassa netto 

pari a € 10,4 milioni, che è sostanzialmente riconducibile all’attività ordinaria e riflette il normale corso del 

business. 

 

€/000 31.03.2023 31.12.2022 31.03.2022 

A. Disponibilità liquide 55.055 74.365 108.414 

B. Mezzi equivalenti a disponibilità liquide 20.000 20.000 - 

C. Altre attività finanziarie correnti 6.851 6.815 1.550 

D. Liquidità (A+B+C) 81.906 101.180 109.964 

E. Debito finanziario corrente (inclusi gli strumenti di debito, ma esclusa la parte corrente del 
debito finanziario non corrente) 

(3.803) (10.504) (30.981) 

F. Parte corrente del debito finanziario non corrente (37.556) (32.692) (20.411) 

G. Indebitamento finanziario corrente (E+F) (41.359) (43.196) (51.392) 

H. Posizione finanziaria corrente netta (G-D) 40.547 57.984 58.573 

I. Debito finanziario non corrente (esclusi la parte corrente e gli strumenti di debito) (135.773) (142.770) (145.915) 

J. Strumenti di debito       

K. Debiti commerciali e altri debiti non correnti (3.257) (3.295) (20.862) 

L. Indebitamento finanziario non corrente (I+J+K) (139.030) (146.065) (166.777) 

M. Totale posizione finanziaria netta (H+L) (98.483) (88.081) (108.204) 

 

Escludendo gli effetti dall’applicazione dell’IFRS 16, la posizione finanziaria netta del Gruppo al 31 marzo 2023 

si attesterebbe a negativi € 79,3 milioni rispetto a negativi € 70,2 milioni al 31 dicembre 2022 e € 87,6 milioni 

al 31 marzo 2022.  

Si rammenta che la voce “Debito finanziario non corrente (esclusi la parte corrente e gli strumenti di debito)” 

include la stima del fair value dell’earn-out relativo all'acquisizione di IPEG, pari a USD 21,8 milioni, € 20,0 

milioni al 31 marzo 2023 (€ 20,4 milioni al 31 dicembre 2022) e corrispondente al valore massimo 

contrattuale, che si prevede di dover corrispondere agli azionisti venditori di IPEG Inc. nel 2024, tenuto conto 

degli accordi contrattuali. 
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Nel corso del primo trimestre dell’esercizio 2023 sono stati effettuati investimenti per un totale di € 2,2 

milioni (€ 633 migliaia nel primo trimestre dell’esercizio 2022), di cui non ricorrenti per un valore pari a € 1,4 

milioni. 

L’indebitamento finanziario include finanziamenti a medio-lungo termine, riferiti principalmente alla 

capogruppo Piovan S.p.A. (la “Capogruppo”) e interamente sottoscritti in euro, per € 137,3 milioni, dei quali 

€ 37,6 milioni con scadenza di rimborso entro 12 mesi e la parte rimanente pari a € 99,7 milioni a medio-

lungo termine. 

Come già segnalato in precedenza, al fine di perfezionare l’acquisizione di IPEG, a gennaio 2022 è stato 

sottoscritto un finanziamento a tasso fisso pari a € 100 milioni con scadenza 6 anni con cedola annuale pari 

allo 1,335%. 

 

Fatti di rilievo intervenuti dopo il 31 marzo 2023 

In data 27 aprile 2023, l’Assemblea degli azionisti, oltre all’approvazione del bilancio 2022 e della Relazione 

sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti, ha: 

▪ deliberato la distribuzione di un dividendo per complessivi € 10.206.492,20 (pari a € 0,20 per ciascuna 

azione avente diritto agli utili, con esclusione delle azioni proprie detenute dalla Società); 
 

▪ conferito al Consiglio di Amministrazione della Società l’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione 

di azioni proprie previa revoca della precedente autorizzazione deliberata dall’Assemblea ordinaria 

degli Azionisti in data 28 aprile 2022, in linea con quanto dettagliatamente indicato nella relazione 

illustrativa degli Amministratori messa a disposizione sul sito internet della Società, all’indirizzo 

www.piovan.com, Sezione Investitori/Investor Relations/Assemblee. 
 

▪ approvato il nuovo piano di assegnazione gratuita di azioni ordinarie della Società denominato “Long 

Term Incentive Plan 2023 - 2025” (il “Piano”). Il Piano si articola in tre cicli (il primo relativo al periodo 

di vesting 2023- 2025, il secondo relativo al periodo di vesting 2024-2026 e il terzo relativo al periodo 

di vesting 2025-2027) e prevede, per ciascun ciclo, l’assegnazione di azioni ordinarie di Piovan S.p.A., 

ai termini e alle condizioni indicate nel documento informativo pubblicato all’indirizzo 

www.piovan.com, agli Amministratori Esecutivi (escluso il Presidente Esecutivo) e ai Dirigenti con 

Responsabilità Strategiche, e ad ulteriori soggetti che verranno individuati dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione nei prestatori di lavoro dipendenti e/o collaboratori della Società o di 

società controllate per l’importanza strategica dei ruoli. 
 

▪ preso atto della cessazione dell’Amministratore Maurizio Bazzo, nominato per cooptazione, ai sensi 

dell’art. 2386 del Codice Civile e dell’articolo 14.4 dello Statuto Sociale, nella riunione del Consiglio 

di Amministrazione del 21 marzo 2023 in sostituzione dell’Amministratore dimissionario Marco 

Stevanato, e ha deliberato di nominare con le maggioranze di legge, senza applicazione del 

meccanismo del voto di lista, quale Amministratore Indipendente e non esecutivo della Società 

http://www.piovan.com/
http://www.poiovan.com/
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Maurizio Bazzo, prevedendo che rimanga in carica fino alla scadenza degli altri amministratori 

attualmente in carica e, pertanto, fino alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del 

bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023. 

Oltre a quanto appena descritto non si segnalano ulteriori fatti di rilievo occorsi dopo il 31 marzo 2023. 

 

Evoluzione prevedibile della gestione 

Il Gruppo conferma quanto già illustrato in passato con riguardo alla volontà di proseguire nel percorso 

strategico intrapreso, che vede tra i propri obiettivi l’incremento del proprio contributo alla circular economy, 

attraverso lo sviluppo di prodotti e soluzioni dedicate alla filiera del riciclato, la crescita per acquisizioni e la 

volontà di incrementare le proprie quote di mercato nell’area Food & non plastic.  

Per quel che riguarda la crescita per acquisizioni – a fronte del perfezionamento dell’acquisizione di IPEG, Inc. 

avvenuto in data 31 gennaio 2022 – è ragionevole pensare che l’anno 2023 sarà dedicato all’implementazione 

della strategia di integrazione del gruppo acquisito, definita nel corso del 2022, al fine di sfruttare a pieno il 

potenziale strategico del gruppo IPEG stante anche la sua rilevanza nel contesto di Gruppo. 

In questo senso l’integrazione tra le due realtà permetterà tra le altre cose: 

• il rafforzamento della posizione di leadership globale del Gruppo Piovan nelle soluzioni di 
automazione per la movimentazione di polimeri plastici e polveri alimentari a livello mondiale; 

• il consolidamento della posizione competitiva in Nord America, dove il Gruppo Piovan è diventato il 
più grande operatore di riferimento; 

• un incremento della presenza geografica in Messico e in Asia; 

• la crescita nel mercato indiano; 

• la valorizzazione dei talenti e del capitale umano date dalla condivisione delle best practices di 
entrambe le strutture. 

Sebbene il focus del Gruppo sia orientato alla riduzione dell’indebitamento risultante dalla già menzionata 

operazione, Piovan guarda con interesse a società con tecnologie/prodotti che possano allungare la catena 

del valore offerta dal Gruppo e continuerà a valutare potenziali opportunità di acquisizione e di crescita 

esterna. 

In relazione all’evoluzione della normativa europea sulla produzione e sull’utilizzo della plastica, sussiste la 

possibilità di un cambiamento indotto nei paradigmi di riferimento del mercato: in particolare, la nuova 

legislazione incentiverebbe l’uso di plastica riciclata o polimeri compostabili a sfavore dei polimeri vergini di 

derivazione petrolchimica.  

Per il Gruppo Piovan la suddetta normativa europea rappresenta un’opportunità di vendita delle tecnologie 

sviluppate negli ultimi anni finalizzate all’automazione, al trattamento e allo screening delle plastiche riciclate 

e compostabili, settori nei quali il Gruppo ha sviluppato una forte leadership anche grazie a vari brevetti legati 
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al tema del riciclo e si pone così in una posizione vantaggiosa a livello tecnologico. Attualmente l’azienda 

stima che circa il 29,7% delle automazioni vendute nel settore del packaging, fibra e riciclo siano utilizzate 

per l’uso di materiale riciclato. 

Dal 2006 il Gruppo ha realizzato più di 350 impianti per il riciclo delle materie plastiche e migliaia di impianti 

che permettono di realizzare nuovi manufatti con plastica riciclata.  

Piovan è già attiva nel processo di cambiamento operando su diversi livelli e impegnandosi nel proporre 

soluzioni al mercato per un’economia di tipo circolare, in special modo nella ricerca e nello sviluppo di 

innovazioni tecnologiche avanzate per permettere ai clienti di usare polimeri riciclati e ottenere un prodotto 

di qualità, a basso impatto ambientale, per ridurre le emissioni di CO2 e il consumo di risorse scarse del 

pianeta. 

Per quel che concerne la crescita organica, a fronte di un 2022 che ha mostrato una performance record ed 

un primo trimestre 2023 che tende a confermare le performance del 2022, la Società guarda al futuro con 

ottimismo nonostante le incertezze connesse al contesto geopolitico. Il Gruppo Piovan è presente in una 

pluralità di aree geografiche e in settori molto diversificati, condizione che sicuramente consente una 

mitigazione del rischio complessivo legato alla crisi in atto. La situazione di mercato dei settori più resilienti 

(medicale, packaging flessibile) permane positiva ed è ragionevole attendersi un rimbalzo nei settori più 

ciclici (automotive, construction). 

Il backlog di ordini al 31 marzo 2023 si mantiene sostanzialmente in linea con i dati dell’anno precedente, a 

fronte di un buon andamento della raccolta ordini nel corso dell’anno e nei primi mesi del 2023.  

A fronte di questi elementi positivi, permangono tuttavia rischi legati al perdurare della guerra Russo – 

Ucraina, con conseguente impatto sull’economia, ed ai problemi nelle catene di approvvigionamento che 

hanno provocato rallentamenti nelle forniture, alimentando ulteriormente l’inflazione in molti paesi con il 

rischio che questa si mantenga elevata per un periodo più lungo di quanto inizialmente previsto.  

*** 

CONFERENCE CALL  

I risultati al 31 marzo 2023 saranno presentati alla comunità finanziaria durante una conference call che si 

terrà l’11 maggio 2023 alle ore 10:00 CET. È possibile partecipare alla conference call chiamando uno dei 

seguenti numeri o connettendosi al webcast il cui link è riportato di seguito: 

ITALIA:                                     +39 028020911 

UK:                                          +44 1 212818004 

GERMANIA:      +49 6917415712 

FRANCIA:           +33 170918704 
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SVIZZERA:           +41 225954728 

US (international local number) +1 718 7058796 

US (toll-free number) +1 855 2656958 

Link al webcast: https://87399.choruscall.eu/links/piovan230511.html 

Prima dell’inizio della conference call alcune slide di presentazione verranno messe a disposizione sul sito 

web www.piovan.com, nella sezione Investitori / Investor Relations / Presentazioni.  

*** 

Il presente documento potrebbe contenere dichiarazioni previsionali (“forward-looking statements”) relative 

a eventi futuri e risultati operativi, economici e finanziari del Gruppo Piovan. Tali previsioni hanno per loro 

natura una componente di rischiosità e incertezza, in quanto dipendono dal verificarsi di eventi e sviluppi 

futuri. I risultati effettivi potranno discostarsi in misura anche significativa rispetto a quelli annunciati, a causa 

di una molteplicità di fattori. 

*** 

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Giovanni Rigodanza, dichiara, ai sensi 

del comma 2 articolo 154-bis del Testo Unico della Finanza, che l’informativa contabile contenuta nel presente 

comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili.  

*** 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI: 

*** 

Piovan Group 

Il Gruppo Piovan è il principale operatore a livello mondiale nello sviluppo e nella produzione di sistemi di 

automazione dei processi produttivi per lo stoccaggio, trasporto e trattamento di polimeri, bioresine, 

plastica riciclata, liquidi alimentari, polveri alimentari e non. Negli ultimi anni il Gruppo è particolarmente 

attivo anche nello sviluppo e nella produzione di sistemi di automazione dei processi produttivi legati alle 

bio economie ed economie circolari per il riciclo e riutilizzo della plastica e per la produzione di plastiche 

compostabili in maniera naturale nell’ambiente, cogliendo le opportunità di cross selling.  

*** 

Si riportano di seguito i prospetti contabili consolidati del Gruppo Piovan.  

Piovan S.p.A. 
Investor Relations 
Giovanni Rigodanza 
ir@piovan.com 
Tel. 041 5799120 

 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2F87399.choruscall.eu%2Flinks%2Fpiovan230511.html&data=05%7C01%7Cfederica.cazzaro%40piovan.com%7C906b49962ebe43a551cf08db47097a22%7C50d54fc3bf7541208363f271d481ee1c%7C0%7C0%7C638181878263851378%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000%7C%7C%7C&sdata=UITb01tfwXLEBjg4%2BT5zpHHhVHIq0j9axZTSILbADoM%3D&reserved=0
http://www.piovan.com/
mailto:ir@piovan.com
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SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA CONSOLIDATA 

(in migliaia di €) 

 

ATTIVO 31.03.2023 31.12.2022 

      

ATTIVITÀ NON CORRENTI     

Attività materiali 43.174 43.047 

Attività per diritti d'uso 23.583 22.109 

Attività immateriali 125.597 128.297 

Partecipazioni 11.255 10.832 

Altre attività non correnti 585 574 

Imposte anticipate 10.574 10.744 

TOTALE ATTIVITÀ NON CORRENTI 214.768 215.603 

      

ATTIVITÀ CORRENTI     

Rimanenze 89.584 90.188 

Attività per lavori in corso su ordinazione  10.637 6.374 

Crediti commerciali correnti 90.298 89.771 

Attività finanziarie correnti 6.851 6.815 

Crediti tributari 5.814 5.469 

Altre attività correnti 15.691 13.156 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 75.055 94.365 

 TOTALE ATTIVITÀ CORRENTI 293.930 306.138 

Attività destinate alla vendita e attività operative cessate           1.269  

TOTALE ATTIVO      508.698      523.010  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

12 
 

 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 31.03.2023 31.12.2022 

PATRIMONIO NETTO     

Capitale Sociale 6.000 6.000 

Riserva legale 1.200 1.200 

Riserva azioni proprie in portafoglio  (2.489) (2.208) 

Riserva di conversione 2.176 3.952 

Altre Riserve e utili indivisi 124.201 89.579 

Utile (perdita) del periodo 10.512 34.588 

Patrimonio netto di pertinenza del Gruppo 141.600 133.111 

Patrimonio netto di terzi 2.122 1.819 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 143.722 134.930 

      

PASSIVITÀ NON CORRENTI     

Finanziamenti a medio/lungo termine 99.718 107.311 

Passività finanziarie non correnti 36.055 35.459 

Passività per benefici definiti ai dipendenti 5.294 5.445 

Fondo per rischi ed oneri 5.361 4.956 

Passività non correnti per opzioni concesse ad azionisti di minoranza - - 

Altre passività non correnti 3.257 3.295 

Passività fiscali differite 15.063 15.591 

TOTALE PASSIVITÀ NON CORRENTI 164.748 172.057 

      

PASSIVITÀ CORRENTI     

Quota corrente finanziamenti a medio lungo termine 37.556 32.692 

Debiti correnti verso banche - 7.001 

Passività finanziarie correnti 3.803 3.503 

Debiti commerciali 68.562 77.292 

Anticipi da clienti 51.112 50.248 

Passività per lavori in corso su ordinazione 4.126 7.060 

Passività correnti per opzioni concesse ad azionisti di minoranza 481 481 

Debiti tributari e previdenziali 10.187 11.285 

Altre passività correnti 24.401 23.092 

TOTALE PASSIVITÀ CORRENTI 200.228 212.654 

Passività direttamente associabili ad attività destinate alla vendita e attività operative cessate - 3.369 

TOTALE PASSIVO 364.976 388.080 

      

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 508.698 523.010 
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 

(in migliaia di €) 

 

Conto Economico 31.03.2023 31.03.2022 (1) 

Ricavi 138.932 105.294 

Altri ricavi e proventi 2.167 2.692 

TOTALE RICAVI E ALTRI PROVENTI 141.099 107.986 

Acquisti materie prime, componenti, merci e variazione rimanenze  63.771 46.812 

Costi per servizi 28.206 21.489 

Costo del personale 32.642 25.709 

Altri costi operativi 833 1.048 

Ammortamenti e svalutazioni 3.340 3.368 

TOTALE COSTI 128.792 98.426 

RISULTATO OPERATIVO 12.307 9.560 

Proventi finanziari 527 162 

Oneri finanziari (917) (560) 

Utili (perdite) su cambi  87 997 

Proventi (oneri) da valutazione di passività per opzioni concesse ad azionisti di minoranza - - 

Utile (perdita) da partecipazioni valutate a patrimonio netto 601 216 

Utile (perdita) da attività e passività cedute 1.337   

UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE 13.942 10.375 

Imposte 4.409 3.365 

UTILE DEL PERIODO 9.533 7.009 

      

ATTRIBUIBILE A:     

Azionisti della controllante 10.512 6.884 

Interessenze di pertinenza di Terzi (979) 125 

      

Utile per azione     

Utile base per azione di pertinenza del gruppo (in unità di euro) 0,21 0,14 

Utile base per azione diluito di pertinenza del gruppo (in unità di euro) 0,21 0,13 
 

(1) A fini comparativi, i dati economici del primo trimestre 2022, sono stati riesposti (“restated”) rispetto a quanto indicato nelle Informazioni Finanziarie Periodiche al 

31 marzo 2022, a seguito dell’allocazione in via definitiva del prezzo di acquisto del gruppo IPEG. I dati oggetto di restatement sono stati gli ammortamenti delle 

immobilizzazioni immateriali e di conseguenza l’EBIT, l’Utile prima delle imposte, Imposte e l’Utile di periodo. 
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CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO 

(in migliaia di €) 

 

Conto Economico Complessivo 31.03.2023 31.03.2022 (1) 

 Utile del periodo  9.533 7.009 

 Altre componenti dell'utile complessivo che si riverseranno nel conto economico in periodi 
successivi:  

    

  - Differenze cambio da conversione di bilanci di controllate estere (1.776) 2.747 

- Altre componenti di conto economico complessivo relativo alle imprese   valutate con il 
metodo del patrimonio netto 

    

 Altre componenti dell'utile complessivo che non si riverseranno nel conto economico in 
periodi successivi:  

    

  - Attualizzazione benefici ai dipendenti al netto dell’effetto fiscale     

  - Attualizzazione Fondo per indennità suppletiva clientela      

 Utile complessivo del periodo 7.757 9.756 

 di cui attribuibile a:      

  - Azionisti della controllante  8.736 9.631 

  - Interessenze di pertinenza di terzi  (979) 125 
  

(1) A fini comparativi, i dati economici del primo trimestre 2022, sono stati riesposti (“restated”) rispetto a quanto indicato nelle Informazioni Finanziarie Periodiche al 

31 marzo 2022, a seguito dell’allocazione in via definitiva del prezzo di acquisto del gruppo IPEG. I dati oggetto di restatement sono stati gli ammortamenti delle 

immobilizzazioni immateriali e di conseguenza l’EBIT, l’Utile prima delle imposte, Imposte e l’Utile di periodo. 
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO  

(in migliaia di €) 

Rendiconto finanziario 31.03.2023 31.03.2022 (1) 

ATTIVITA' OPERATIVA     

Utile (perdita) dell'esercizio 9.533 7.009 

Rettifiche per: - - 

Ammortamenti e svalutazioni 3.340 3.368 

Accantonamenti  405 1.383 

Oneri e (Proventi) finanziari netti non monetari 399 328 

Variazione delle passività per benefici ai dipendenti (151) 105 

(Plus) o minusvalenze da realizzo di immobilizzazioni e partecipazioni - (15) 

Valutazione ad equity delle partecipazioni (601) (218) 

Altre variazioni non monetarie (1.329) 28 

Imposte 4.409 3.364 

Flusso di cassa operativo prima delle variazioni del capitale circolante 16.006 15.354 

(Incremento) o decremento dei crediti commerciali (1.112) (4.706) 

(Incremento) o decremento delle rimanenze (13) (7.818) 

(Incremento) o decremento delle attività e delle passività per lavori in corso su ordinazione (7.125) (2.234) 

(Incremento) o decremento altre attività correnti (3.185) (3.532) 

Incremento o (decremento) dei debiti commerciali (7.671) (3.805) 

Incremento o (decremento) degli anticipi da clienti 1.216 7.802 

Incremento o (decremento) delle altre passività correnti  (1.073) (584) 

(Incremento) o decremento attività non correnti  (11) (284) 

Incremento o (decremento) passività non correnti  (374) (666) 

Imposte pagate (2.565) (1.982) 

FLUSSO DI CASSA NETTO DA ATTIVITA' OPERATIVA (A) (5.906) (2.456) 

ATTIVITA' DI INVESTIMENTO     

(Investimenti) in Attività materiali (1.585) (591) 

Disinvestimenti in Attività materiali 237 13 

(Investimenti) in Attività immateriali (633) (97) 

Disinvestimenti in Attività immateriali - 42 

Disinvestimenti (Investimenti) in Attività finanziarie - - 

Disinvestimenti (Investimenti) in Partecipazioni - - 

Aggregazioni aziendali al netto della cassa acquisita  - (100.589) 

FLUSSO DI CASSA NETTO DA ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (B) (1.981) (101.222) 

ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO   
Erogazione di finanziamenti  - 99.585 

Rimborsi di finanziamenti bancari (2.729) (3.120) 

Variazione di passività finanziarie correnti verso banche (7.001) (2.001) 

Interessi pagati (444) (289) 

Incremento o (decremento) di altre passività finanziarie (1.241) (560) 

Dividendi pagati -  - 

FLUSSO DI CASSA NETTO DA ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO (C) (11.415) 93.615 

VARIAZIONE NETTA CASSA E DISPONIBILITA' LIQUIDE (A ± B ± C) (19.302) (10.063) 

EFFETTO CAMBIO SULLE DISPONIBILITA' LIQUIDE (8)  (28) 

CASSA E DISPONIBILITA' LIQUIDE ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO (E) 94.365 118.505 

VARIAZIONE NETTA CASSA E DISPONIBILITA' LIQUIDE (19.310) (10.063) 

CASSA E DISPONIBILITA' LIQUIDE ALLA FINE DELL'ESERCIZIO (G=D+E+F) 75.055 108.414 
 

(1) A fini comparativi, il valore dell’utile incluso nel rendiconto finanziario è stato riesposto (“restated”) rispetto a quanto indicato nelle Informazioni Finanziarie 

Periodiche al 31 marzo 2022, a seguito dell’allocazione in via definitiva del prezzo di acquisto del gruppo IPEG. I dati oggetto di restatement sono stati gli ammor tamenti 

delle immobilizzazioni immateriali e di conseguenza l’EBIT, l’Utile prima delle imposte, Imposte e l’Utile di periodo. 
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO 

(in migliaia di €) 

  
Capitale 
sociale 

Riserva 
legale 

Riserva 
azioni 

proprie in 
portafoglio  

Riserva di 
conversione 

Altre 
Riserve e 

utili 
indivisi 

Risultato 
d'esercizio 

azionisti della 
controllante (1) 

Patrimonio 
netto 

attribuibile agli 
azionisti della 
controllante (1) 

Patrimonio 
netto di 
terzi (1) 

TOTALE 
PATRIMONIO 

NETTO (1) 

Saldi al 01.01.2022 6.000 1.200 (2.250) (1.104) 64.811 28.347 97.004 1.447 98.451 

Destinazione risultato 
esercizio precedente 

        28.347 (28.347)     - 

Distribuzione dividendi               (100) (100) 

Piani di Incentivazione         111   111   111 

Totale Utile Complessivo (1)       2.747   6.884 9.631 125 9.756 

Saldi al 31.03.2022 (1) 6.000 1.200 (2.250) 1.643 93.267 6.884 106.746 1.473 108.218 

 

(1) A fini comparativi, i dati economici del primo trimestre 2022, sono stati riesposti (“restated”) rispetto a quanto indicato nelle Informazioni Finanziarie Periodiche al 

31 marzo 2022, a seguito dell’allocazione in via definitiva del prezzo di acquisto del gruppo IPEG. I dati oggetto di restatement sono stati gli ammortamenti delle 

immobilizzazioni immateriali e di conseguenza l’EBIT, l’Utile prima delle imposte, Imposte e l’Utile di periodo e il saldo del patrimonio netto. 

 

  
Capitale 
sociale 

Riserva 
legale 

Riserva 
azioni 

proprie in 
portafoglio  

Riserva di 
conversione 

Altre 
Riserve 
e utili 

indivisi 

Risultato 
d'esercizio 

azionisti della 
controllante 

Patrimonio 
netto 

attribuibile 
agli azionisti 

della 
controllante 

Patrimonio 
netto di terzi 

TOTALE 
PATRIMONIO 

NETTO 

Saldi al 01.01.2023 6.000 1.200 (2.208) 3.953 89.580 34.588 133.111 1.818 134.930 

Destinazione risultato 
esercizio precedente 

        34.588 (34.588) -   - 

Distribuzione dividendi             -   - 

Piani di Incentivazione         32   32   32 

Acquisto azioni proprie     (281)       (281)   (281) 

Variazione perimetro di 
consolidamento 

        -   - 1.284 1.284 

Totale Utile Complessivo       (1.776)   10.512 8.736 (979) 7.757 

Saldi al 31.03.2023 6.000 1.200 (2.489) 2.177 124.200 10.512 141.598 2.123 143.722 
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